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Il presente atto di assenso viene espresso con riferimento al seguente quadro normativo:
- Il R.D. 25 luglio 1904, n. 523, recante “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 

idrauliche delle diverse categorie”;
- L.R. 25/11/09 n. 56 ed il Regolamento Regionale 17/05/11 n. 2 recante le disposizioni generali 

in ordine ai procedimenti amministrativi gestiti dalla Regione Liguria;
- la L.R. 1 aprile 2014 n. 8 recante “Disciplina della pesca nelle acque interne e norme per la tutela 

della relativa fauna ittica e dell'ecosistema acquatico” e, in particolare, l’articolo 18, che disciplina 
le modalità di rilascio dell’autorizzazione idraulica ai fini della tutela dell’ittiofauna;

- L.R. 10/04/15 n. 15, la quale ha attribuito alla Regione Liguria le funzioni in materia di difesa del 
suolo già esercitate dalle Province ai sensi dell'art. 92 della L.R. N. 18/99;

- D.M. 17 gennaio 2018 recante le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni;
- l’art. 75 della l.r. 28 dicembre 2023, n. 20 “Disposizioni collegate alla legge di stabilità della 

Regione Liguria per l’anno finanziario 2024 (Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2024 – 2026); 

- Il vigente Piano di Bacino per quanto non in contrasto con la Disciplina del Piano di Gestione del 
Rischio di alluvione del Distretto dell’Appennino Settentrionale.

PREMESSO che:
- con nota assunta a Prot-2024-0755759 del 03/06/2024 l’Amministrazione Provinciale di Imperia 

ha indetto Conferenza dei Servizi decisoria, in forma simultanea e con modalità sincrona, per 
approvazione del progetto, presentato da Rivieracqua S.p.a., di spostamento della condotta 
fognaria  a  collegamento  tra  la stazione   di  pompaggio  posta  in  sponda  destra  (Comune 
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di Taggia) e l’impianto di  depurazione ubicato in sponda  sinistra (Comune di Riva Ligure) del 
torrente all’interno della progettazione dei lavori di messa in sicurezza del tratto focivo del 
Torrente Argentina a valle del ponte della Via Aurelia nei comuni di Riva Ligure e Taggia Lotto 
1°/ Stralcio 2°; 

- con nota prot-2024-0797516 del 07/06/2024, il Settore ha formulato osservazioni e richiesto 
documentazione integrativa; 

- con nota Prot-2024-0870764 del 18/06/2024 è stata prodotta documentazione tecnica 
integrativa; 

- con nota Prot-2024-0879912 del 19/06/2024 il Settore ha rilevato che la documentazione prodotta 
non soddisfa quanto richiesto con nota Prot-2024-0797516 del 07/06/2024; 

- con note Prot-2024-0921970 del 25/06/2024 e prot-2024-1269263 del 08/08/2024 sono state 
trasmessi i verbali della riunione del 19/06/20214; 

- con nota Prot-2024-1263834 del 07/08/2024 è stato trasmesso link per scarico documentazione 
integrativa, non disponibile; 

- con nota assunta a Prot-2024-1314678 del 22/08/2024 è stata prodotta documentazione 
integrativa. 

 
DATO ATTO che: 
- l’intervento consiste nella diversa risoluzione dell’interferenza della condotta fognaria all’interno 

della progettazione riferita ai “Lavori di messa in sicurezza del tratto focivo del Torrente Argentina 
a valle del ponte della via Aurelia nei Comuni di Riva Ligure e Taggia - Lotto I Secondo stralcio” 
autorizzato con Decreto del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico 
nella Regione Liguria DCG/D.L. 91 n. 134/2023 del 15.12.2023; 

- la condotta fognaria era prevista, nell’originaria progettazione autorizzata con D.C.G. n.134/2023 
del 15/12/2023, in sub-alveo; nel progetto in esame; 

- viene prevista graffata, lato valle, prima alla passerella provvisoria con tubazione DN 400 in 
polietilene e, nella fase definitiva, al ponte ciclopedonale con tubo DN400 in acciaio; a protezione 
delle tubazioni è previsto un carter metallico della stessa tonalità delle strutture di entrambi gli 
attraversamenti. 

 
RICHIAMATA la nota Prot-2024-0410819 del 19/04/2024 con la quale il Settore aveva rilasciato il 
proprio contributo nell’ambito della Conferenza dei servizi preliminare. indetta dal Commissario ad 
acta da A.T.O. Ovest – Imperia avente ad oggetto una diversa risoluzione dell’interferenza della 
condotta fognaria all’interno della progettazione riferita ai “Lavori di messa in sicurezza del tratto 
focivo del Torrente Argentina a valle del ponte della via Aurelia nei Comuni di Riva Ligure e Taggia 
- Lotto I Secondo stralcio” autorizzato con il citato Decreto del Commissario di Governo per il 
contrasto del dissesto idrogeologico 
 

  
CONSIDERATO che: 
- la condotta fognaria, come progettata, è posta in attraversamento al Torrente Argentina, corso 

d’acqua del  reticolo idrografico regionale di cui alla D.G.R. n.1280 del 14/12/2023 e interessa la 
fascia di inedificabilità di cui all’art.4 del R.R. 3/2011; 

- le aree perifluviali di sponda destra e sinistra sono interessate da una fascia inondabile “a” posta 
immediatamente vicino ai limiti fluviali  e da una fascia inondabile “b” del Piano di Bacino del 
Torrente Argentina; 

- la condotta fognaria in progetto essendo prevista interrata nelle aree perifluviali non interferisce 
con le fascia inondabili sopraccitate; 

- i vincoli per i quali questo Settore è tenuto al rilascio degli atti di competenza sono: 
· la fascia di inedificabilità assoluta di cui agli artt. 4 e 5 del R.R. 3/2011 e s.m.i.; 
· l’attraversamento dei corsi d’acqua ai sensi del R.D. 523/1904. 

 
CONSIDERATO che in relazione agli aspetti idraulici, in merito alla condotta fognaria in progetto, 
il professionista incaricato valuta che: 
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- in relazione all’attraversamento del torrente Argentina in posizione graffata a valle dell’impalcato 
prima della passerella provvisoria e poi, a completamento dei lavori, del ponte definitivo, la stessa 
non interferisce con la piena duecentennale e i franchi di legge; 

- in relazione alla fascia di inedificabilità di sponda destra e sinistra del torrente Argentina, la 
condotta non pregiudica la possibilità di manutenzione dello stesso e la sicurezza delle opere di 
protezione, non arreca danno o problematiche statiche o di stabilità alle strutture arginali o 
spondali risultando invariata la possibilità di adeguata manutenzione e controllo dell’alveo e delle 
strutture di difesa idraulica eventualmente presenti nel corso d’acqua. 

 
RITENUTO pertanto possibile, alla luce di tutto quanto sopra premesso e considerato, di rilasciare, 
ai sensi dell’art. 93 del R.D. n. 523/1904 e del R.R. 3/2011 e s.m.i, a favore di Rivieracqua S.p.a , 
nella persona del legale rappresentante p.t., l’assenso ai fini idraulici all’autorizzazione idraulica, per 
la durata di 36 mesi  a valere dalla data del provvedimento conclusivo della Conferenza dei Servizi, 
indetta per l’approvazione dello spostamento della condotta fognaria  a  collegamento  tra  la stazione   
di  pompaggio  posta  in  sponda  destra  (Comune di Taggia) e l’impianto di  depurazione ubicato 
in sponda  sinistra (Comune di Riva Ligure) del torrente all’interno della progettazione dei lavori di 
messa in sicurezza del tratto focivo del Torrente Argentina a valle del ponte della Via Aurelia nei 
comuni di Riva Ligure e Taggia Lotto 1°/ Stralcio 2°, secondo la documentazione agli atti di 
Conferenza, fermo restando il rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a) in caso di adeguamento idraulico dei corsi d’acqua, le opere realizzate dovranno essere rimosse 
a cura e a spese del richiedente; 

b) i lavori devono essere realizzati a regola d’arte, nel rispetto delle norme tecniche e delle 
prescrizioni di cui alle vigenti norme progettuali e costruttive in materia, conformemente agli 
elaborati progettuali conservati agli atti del Settore, con l’adozione di tutti gli accorgimenti 
tecnici e normativi per evitare danni presenti e futuri a terzi nonché, in particolare, per la tutela 
della pubblica e privata incolumità; 

c) le varianti devono essere espressamente autorizzate; 
d) ad ultimazione dei lavori e, comunque, entro i termini di scadenza per l’esecuzione degli stessi 

il soggetto deve presentare una relazione di fine lavori, corredata da una relazione fotografica, 
sottoscritta dal Direttore Lavori, che certifichi la corretta esecuzione delle opere, con particolare 
riguardo alla rispondenza delle opere eseguite con gli elaborati progettuali, all’adempimento 
di tutte le prescrizioni impartite; 

e) in corso di esecuzione dei lavori non deve essere pregiudicata la stabilità delle arginature ove 
esistenti; 

f) il soggetto autorizzato è tenuto a dare tempestiva comunicazione della data di inizio e 
completamento dei lavori al competente Settore regionale Difesa del Suolo, che può in ogni 
momento accertare la rispondenza delle opere eseguite al progetto approvato; 

g) il soggetto autorizzato ha l’obbligo di eseguire, a propria cura e spese, gli interventi che la 
Regione Liguria - Settore Difesa del Suolo Imperia - riterrà necessari per evitare possibili danni 
e/o per il ripristino di quelli causati, nonché le modifiche ai lavori autorizzati, che si rendessero 
necessarie a garantire il regolare deflusso delle acque lungo il tratto del corso d’acqua 
interessato. 

 
Si esprime a fini idraulici assenso al rilascio dell’autorizzazione idraulica 

 
ai sensi dell’art. 93 del R.D. n. 523/1904 e del R.R. 3/2011 e s.m.i, a favore di Rivieracqua S.p.a, 
nella persona del legale rappresentante p.t., l’assenso ai fini idraulici all’autorizzazione idraulica, per 
la durata di 36 mesi  a valere dalla data del provvedimento conclusivo della Conferenza dei Servizi, 
indetta per l’approvazione dello spostamento della condotta fognaria  a  collegamento  tra  la stazione   
di  pompaggio  posta  in  sponda  destra  (Comune di Taggia) e l’impianto di  depurazione ubicato 
in sponda  sinistra (Comune di Riva Ligure) del torrente all’interno della progettazione dei lavori di 
messa in sicurezza del tratto focivo del Torrente Argentina a valle del ponte della Via Aurelia nei 
comuni di Riva Ligure e Taggia Lotto 1°/ Stralcio 2°, secondo la documentazione agli atti di 
Conferenza, fermo restando il rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a) in caso di adeguamento idraulico dei corsi d’acqua, le opere realizzate dovranno essere rimosse 
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a cura e a spese del richiedente;
b) i lavori devono essere realizzati a regola d’arte, nel rispetto delle norme tecniche e delle 

prescrizioni di cui alle vigenti norme progettuali e costruttive in materia, conformemente agli 
elaborati progettuali conservati agli atti del Settore, con l’adozione di tutti gli accorgimenti 
tecnici e normativi per evitare danni presenti e futuri a terzi nonché, in particolare, per la tutela 
della pubblica e privata incolumità;

c) le varianti devono essere espressamente autorizzate;
d) ad ultimazione dei lavori e, comunque, entro i termini di scadenza per l’esecuzione degli stessi 

il soggetto deve presentare una relazione di fine lavori, corredata da una relazione fotografica, 
sottoscritta dal Direttore Lavori, che certifichi la corretta esecuzione delle opere, con particolare 
riguardo alla rispondenza delle opere eseguite con gli elaborati progettuali, all’adempimento 
di tutte le prescrizioni impartite;

e) in corso di esecuzione dei lavori non deve essere pregiudicata la stabilità delle arginature ove 
esistenti;

f) il soggetto autorizzato è tenuto a dare tempestiva comunicazione della data di inizio e 
completamento dei lavori al competente Settore regionale Difesa del Suolo, che può in ogni 
momento accertare la rispondenza delle opere eseguite al progetto approvato;

g) il soggetto autorizzato ha l’obbligo di eseguire, a propria cura e spese, gli interventi che la 
Regione Liguria - Settore Difesa del Suolo Imperia - riterrà necessari per evitare possibili danni 
e/o per il ripristino di quelli causati, nonché le modifiche ai lavori autorizzati, che si rendessero 
necessarie a garantire il regolare deflusso delle acque lungo il tratto del corso d’acqua 
interessato.

EFFICACIA

L’efficacia del presente atto di assenso sotto il profilo idraulico decorre dalla data della 
determinazione conclusiva di Conferenza dei Servizi, fatto salvo il regime transitorio previsto dalla 
vigente normativa di Piano di Bacino.

L’autorizzazione idraulica, conseguita in esito alla Conferenza dei Servizi, comporta a carico del 
soggetto autorizzato la responsabilità per qualunque danno, che dovesse derivare, a sé ed a terzi, 
alle sponde, alle arginature e ad altri manufatti per effetto dell’esecuzione dei lavori autorizzati, 
anche se dipendenti dal regime idraulico del corso d’acqua interessato, tenendo manlevata la 
Regione da qualunque pretesa avanzata da terzi che si ritenessero danneggiati.

                                          IL DIRIGENTE
                                                                           Ing. Chiara Messori

CM/em/pg


